
Razetto Enrico 

di Fortunato e di Maria Fazio 

nacque a S. Francesco di Albaro (Genova) 2 gennaio 1840. 

 

All’anagrafe parrocchiale risulta Razzetto, nato alle ore 22 del 2 gennaio e battezzato il giorno 

seguente. 

Era giovanetto quando ebbe la sventura di perdere il padre e si diede al lavoro trovando 

un’occupazione presso un orefice. 

Il 27 giugno 1857 si trovò implicato nel tentativo mazziniano di Genova. 

Arrestato il 30 giugno fu rinchiuso nel carcere assieme ad altri. 

Il processo ebbe luogo dal 4 al 20 del mese di marzo del 1858 e fu assolto senza costo di spesa. 

Questi nove mesi di carcere non lo oppressero ma lo prepararono a nuovi cimenti. 

Nel 1860 partecipò alla Spedizione dei Mille. 

A Talamone fu aggregato alla I compagnia (N. Bixio). 

Imbarcato sul “Lombardo”. 

Fece tutta la campagna. Si distinse per il suo valore a Reggio e a Maddaloni per cui con R.D. 12-6-

1861 ebbe conferita la menzione onorevole. 

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille. 

Nel 1867 seguì il generale Garibaldi nel tentativo di Roma combattendo a Mentana e fu promosso 

sottotenente. 

Nel 1870 seguì ancora il generale Garibaldi in terra di Francia. Con il grado di maggiore fu a capo 

della compagnia genovese “I franchi tiratori” segnalandosi principalmente nell’assalto di Talant 

presso Digione. 

Gli è dedicata una strada a S. Marino. 

Morì a Genova il 9 novembre 1887. 

Fu seppellito nel cimitero di Staglieno. 





 
 

 


